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La campagna è stata lanciata il 27 marzo e ha 
consentito la raccolta in 2 settimane. Alla 
donazione dei lavoratori, Italgas ha aggiunto 
un contributo di pari importo

Solidarietà
Dai dipendenti Italgas
un dono pari 
all’equivalente
di 7mila ore di lavoro
alla Protezione civile 

fianco) potrebbe portare in primo 
piano nuove tematiche, fra cui quella
del lavoro in smart.

Proprio il lavoro agile, ad esempio,
oltre all’age management e al gender
gap si colloca già fra i temi sensibili
che con Industria 4.0 e digitalizzazio-
ne stanno al centro delle iniziative di
Fondirigenti, il quale per l’anno in 
corso ha stanziato 22 milioni, di cui 12
sul conto formazione. Per i 78mila di-
rigenti interessati e le 14mila imprese
aderenti, il fondo porta avanti anche
iniziative strategiche come il proget-
to D20, nato per celebrare il venten-
nale di Fondirigenti con un investi-
mento di 2 milioni. Destinato a cento
giovani talenti usciti dal mondo della
scuola, l’iniziativa – alla seconda edi-
zione - prevede un percorso formati-
vo per fornire una base di conoscenze
comune, uno study tour alla scoperta
delle più importanti organizzazioni
nazionali e internazionali e un
project work per sperimentare quan-
to appreso e cimentarsi in progetti di
innovazione. L’obiettivo è quello di
investire sul capitale umano del futu-
ro, mentre l’age management, altra 
iniziativa strategica, punta sulla va-
lorizzazione delle risorse umane in
rapporto alle differenti età, basando-
si anche su una ricerca quali-quanti-
tativa affidata a Federmanager Aca-
demy. 

L’avviso sperimentale dedicato al-
le politiche del lavoro rappresenta
l’elemento di maggiore novità nelle
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Q uasi 700 milioni a di-
sposizione, ripartiti
quasi a metà tra avvi-
si, da un lato, e conto
formazione, conto
individuale e conto

di gruppo dall’altro. 
Tra residui del 2019 e nuovi stan-

ziamenti, sono queste le risorse per la
formazione continua a cui possono
accedere, nel 2020, le imprese ade-
renti a cinque dei più grandi fondi in-
terprofessionali istituti con la legge
388/2000 sulla base di accordi inter-
confederali stipulati dalle organizza-
zioni sindacali di datori di lavoro e
lavoratori e finanziati attraverso il 
trasferimento di una parte del contri-
buto obbligatorio per la disoccupa-
zione versato all’Inps dalle aziende 
con dipendenti (0,30% del salario 
lordo). 

Si tratta di fondi in crescita rispet-
to alla precedente ricognizione effet-
tuata circa due anni fa, tanto più che
allora la comparazione riguardava 
una realtà associativa in più (si veda
il Sole 24 Ore del 13 giugno 2018).

Welfare e industria 4.0 manten-
gono ancora un ruolo centrale nel-
l’agenda delle iniziative formative,
anche se l’emergenza Covid-19, oltre
a cambiare alcune modalità di eroga-
zione della formazione e a rinviare
molte scadenze (si veda l’articolo a 

Fondi interprofessionali. Le imprese aderenti a Fondimpresa, Fondirigenti, Forte, 
Fonarcom e Fba disporranno di maggiori risorse: ruolo centrale per welfare e Industria 4.0 

Sale a 700 milioni il tesoretto 
per la formazione continua

linee di sostegno di Fondimpresa,
con quasi 4,5 milioni di lavoratori del
comparto industriale interessati, il 
più grande dei fondi interprofessio-
nali: quasi 5 i milioni a budget per 
un’iniziativa che intende agire diret-
tamente sul mismatch tra domanda
e offerta di lavoro.

Dei due tipi di interventi previsti,
il primo finanzierà dei moduli di for-
mazione orientativa e/o professio-
nalizzante finalizzata al reimpiego o
a un più proficuo utilizzo dei lavora-
tori, anche in Cigs, di imprese che
presentino tensioni occupazionali o
con volumi di produzione prossimi o
futuri che potrebbero compromette-
re la tenuta occupazionale dell’im-
presa. Considerato il carattere speri-
mentale dell’Avviso, le risorse per 
questo primo intervento sono desti-
nate solo alle aree di crisi complesse
e non complesse, come definite dalla
legge n.181/89.

Il secondo intervento intende fi-
nanziare, invece, moduli di forma-
zione professionalizzante destinata
ad aziende le quali - nella ricerca di
figure professionali di difficile repe-
ribilità sul mercato - vogliano forma-
re disoccupati e inoccupati, da assu-
mere in forma stabile. In questo caso,
l’assunzione del 70% dei partecipanti
è condizione essenziale per il finan-
ziamento del piano stesso. Entrambi
gli interventi prevedono il possibile
coinvolgimento dei Centri per l’im-
piego o di altri soggetti autorizzati al-

l’intermediazione. 
Supera i 78 milioni e interessa 165

aziende e oltre 1 milione di lavoratori
il budget messo a disposizione da Fo-
narcom, fondo di riferimento per i la-
voratori del terziario, artigianato e 
delle Pmi. Per quanto concerne gli 
avvisi 2019 attivi nel 2020 la dotazio-
ne più cospicua è quella destinata al-
l’avviso per sistemi di imprese, che 
conta su 10 milioni. Tra gli avvisi di
cui è prevista ancora la pubblicazione
quello con dote più cospicua è il Ge-
neralista Ucs (tre finestre, 21 milioni)
per tutte le tematiche incluse la sicu-
rezza sul lavoro, seguito da Studi
professionali (2 milioni) per la for-
mazione, e Detto fatto (1,5 milioni) 
per tutte le tematiche formative.

Alla luce dell’emergenza corona-
virus anche il fondo di cui sono enti 
promotori Cifa e Confsal si è imme-
diatamente attivato e oltre a far slit-
tare le scadenze degli avvisi di tre
mesi ha anche avviato una serie di 
iniziative aperte e gratuite su temati-
che diventate di primo piano per le
aziende durante questa epidemia,
partendo da due webinar sullo smart
working, di cui uno sul profilo della
difesa dai rischi cibernetici quando si
opera in modalità lavoro agile, che
hanno registrato migliaia di accessi
(si veda anche l’articolo a fianco).

Grazie a una dote complessiva po-
tenziale di 148 milioni, gli interventi
del Fondo For.te. attivo principal-
mente nel settore commercio, turi-

smo, servizi, logistica, spedizioni e
trasporto sono ripartiti tra avvisi ge-
neralisti, destinati a specifici settori
e che consentono alle aziende di defi-
nire interventi formativi su misura, 
senza vincolo rispetto alle aree tema-
tiche, e avvisi speciali, destinati a spe-
cifiche tematiche o settori economici.

Novità assoluta, il fondo ha dedi-
cato per la prima volta in via speri-
mentale particolare attenzione al te-
ma dello sviluppo sostenibile (avviso
6/19), a cui possono partecipare an-
che aziende titolari di conti indivi-
duali aziendali e di gruppo. Il fondo
ha preannunciato per l’anno in corso
l’aggiornamento del catalogo on-line
dell’offerta formativa voucher – de-
stinato prevalentemente a piccolissi-
me e piccole aziende - con un ulterio-
re stanziamento di almeno altri 5 mi-
lioni.

La principale novità del Fba, il fon-
do focalizzato su banche e assicura-
zioni per l’anno in corso è data dalla
decisione di adottare come nuovi si-
stemi di finanziamento il conto col-
lettivo (finanziamento tramite ban-
di) e il conto individuale, con tempi-
stiche purtroppo riviste alla luce del-
l’emergenza Covid-19: sono stati
sospesi, infatti, i termini (ancora da 
ridefinire) per l’adesione al Conto In-
dividuale e per l’avvio del nuovo si-
stema di finanziamento delle attività
formative, previsti rispettivamente 
per aprile e maggio.
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Sostituire la formazione in aula o quella one-to-one con la
previsione di attività formative che utilizzino esclusiva-
mente modalità digitali e/o aule virtuali, come la formazio-
ne a distanza (Fad) su piattaforme tecnologiche, mobile 
learning o e-learning, attenendosi «a quanto normativa-
mente previsto dalle Regioni e Province autonome per l’uti-
lizzo delle citate modalità».

L’indicazione fa seguito a una richiesta di chiarimenti da
parte degli stessi fondi interprofessionali ed è arrivata con
una nota dello scorso 3 marzo da parte dell’Anpal: sotto la
lente dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro
le attività formative indicate alla lettera h) contenuta negli
articoli 1 e 2 del Dpcm 8 marzo 2020, specchio di quanto 
l’emergenza Covid-19 impatti anche sulle attività degli enti
formativi, costretti a procrastinare, inoltre, anche i termini
degli avvisi ancora aperti.

A seguire, ecco alcune delle principali introdotte in que-
ste settimane difficili da parte dei fondi sotto la lente in que-
sta pagina.

Partendo da Fondimpresa, va detto che il fondo aveva già
sospeso in via straordinaria tutte le modalità formative con
aula frontale nel periodo tra il 6 e il 15 marzo, prorogando
poi la sospensione fino al 14 aprile e segnalando a tutte le 
aziende aderenti e agli enti qualificati presso il fondo che 
ogni eventuale futura spesa direttamente connessa a tale
modalità formativa, erogata nel predetto periodo di so-
spensione, non sarebbe stata ritenuta ammissibile a rendi-
conto. Per tutte le attività in corso è stata prevista, nel con-
tempo, la possibilità di sostituirle con modalità in videocon-
ferenza, purché venga garantita la tracciabilità dello svolgi-
mento delle azioni e della partecipazione, per quanto a 
distanza, degli utenti. Fondimpresa ha previsto, inoltre, il
differimento dei termini di numerosi avvisi (cui le date, già
modificate, sono indicate nella tabella a fianco).

Fra le altre decisioni prese, si contano anche lo slittamen-
to per un massimo di 180 giorni dei termini per la conclusio-

ne dei piani, le attività di erogazione della for-
mazione e di presentazione della rendiconta-
zione finale per gli avvisi in corso già finanziati
del conto di sistema, e la proroga sempre per
180 giorni della durata dei piani con contributo
aggiuntivo rispetto alla durata massima di 12
mesi.

Le attività formative con la modalità aula
frontale sono state sospese fino al 15 aprile dal
fondo For.Te., che per quelle non procrastina-
bili ha autorizzato la conversione in modalità
Fad: una scelta presa anche per le lezioni indi-

viduali one-to-one. Sono state inoltre sospese tutte le sca-
denze relativie agli avvisi. Concesso anche lo slittamento dei
termini di fine attività e di rendicontazione finale fino a tre
mesi.

Altra novità, non sarà inoltre oggetto di rilievo da parte
di For.te. l’eventuale superamento della percentuale delle
ore di formazione erogate attraverso Fad, affiancamento,
training on the job, coaching, laddove prevista dagli avvisi,
se derivante dalle variazioni appena riportate.

Fonarcom, com’è stato evidenziato sul sito del fondo, dal
10 marzo 2020 ha deciso una proroga sui piani formativi 
aperti per un periodo massimo di 3 mesi in aggiunta ai ter-
mini previsti dai singoli avvisi, sia per l’espletamento delle
attività di piano, sia per la consegna dei rendiconti certifica-
ti. Deliberata anche un’ulteriore posticipazione del termine
di utilizzo delle risorse in scadenza al 31 dicembre 2019 del
Conto formazione (aziendale, aggregato chiuso, di rete) al
31 luglio 2020.

Il fondo ha inoltre organizzato assieme a Cifa e Confsal
una serie di webinar informativi intitolati “#IlLavoroConti-
nua” e riguardanti i temi più attuali del lavoro. Si tratta di
incontri ritenuti utili per gestire le riorganizzazioni azien-
dali nelle situazioni di crisi, fra cui quelli già svolti sull’utiliz-
zo dello smart working, la sospensione delle attività, gli 
ammortizzatori sociali e la sicurezza nei posti di lavoro. 

Fondirigenti, oltre sospendere le attività di formazione
in aula fino al 13 aprile, con novità valide per ora fino alla 
stessa data ha esteso la tempistica del Conto14 ai piani for-
mativi realizzati in modalità Fad e previsto anche la condivi-
sione dei piani via e-mail, la firma digitale dei piani da parte
del rappresentante legale dell’azienda e l’autocertificazione
del Rappresentante legale dell’azienda relativa all’approva-
zione della fruizione in modalità a distanza, sincrona e trac-
ciabile in maniera univoca. Limitatamente ai piani formati-
vi realizzati nel suddetto periodo in modalità “a distanza”,
inoltre, il piano potrà essere trasmesso entro 24 ore dalla 
data di inizio delle attività. In questo contesto, le aziende 
potranno avviare le attività sotto la propria responsabilità
in attesa dell’approvazione formale di Fondirigenti.

Novità previste anche dal Fondo Banche Assicurazioni:
Fba ha deciso, in particolare, la proroga delle scadenze delle
attività didattiche e non didattiche di 5 mesi per consentire
alle aziende di riprogrammarle e quelle degli avvisi 1, 2, 3 e
4/2019 dal 30 aprile al 31 maggio 2020. Slitta, inoltre, al 1°
giugno il termine per l’adesione al Conto individuale.
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I  N U OVI  ST RUMENT I

TRAINING ON LINE

Anche per i lavoratori
la classe vira

su piattaforme digitali

Oltre ai 249 milioni disponibili in 
Conto formazione, 133 milioni fra 
avvisi 2019 e nuove iniziative. 
L’avviso 1/2019 per la “Formazio-
ne a sostegno dell’innovazione 
digitale e/o tecnologica di prodotto 
e/o di processo nelle imprese 
aderenti” stanzia 20 milioni, con 
apertura di sportello �no alle ore 
13 del 19 giugno 2020. Dote di 20 
milioni anche per l’avviso 2/2019 
per piani formativi aziendali o 
interaziendali condivisi rivolti ai 
lavoratori delle Pmi di dimensioni 
minori: apertura sportello �no alle 
ore 13 del 20 maggio 2020.  
Avviso sperimentale 3/2019 da 5 
milioni per politiche con apertura 
sportello �no alle ore 13 del 31 
gennaio 2020. Avviso 1/2020 
competitività da 72 milioni (di cui 
44 per ambito territoriale e 28 per 
ambito settoriale): apertura di 
sportello per l’ambito territoriale 
�no alle ore 13 del 6 luglio 2020  e 
per l’ambito settoriale �no alle ore 
13 del 28 settembre 2020. Da 
de�nire l’avvio di due avvisi: uno a 
contributo �sso per competenze di 
base, l’altro aggiuntivo per over 45

Avvisi 2019 ancora validi per 83 
milioni (con scadenze tutte rinviate 
a data da destinarsi) mentre altri 
65 milioni sono disponibili sui 
Conti individuali aziendali e sui 
Conti di gruppo. Sul tavolo 55 
milioni per l’avviso 3/19 dedicato a 
commercio, turismo e servizi. Con 
l’avviso speciale 2/19 disponibili 7 
milioni per la formazione a 
sostegno dell’innovazione 
tecnologica, di prodotto e/o di 
processo nelle imprese aderenti. Ai 
settori logistica, spedizioni e 
trasporti è dedicato l’avviso 1/19 
da 5 milioni; al sostegno del settore 
socio-sanitario l’avviso speciale 
4/19 (dote 4 milioni); ai processi 
orientati allo sviluppo sostenibile 
l’avviso 6/19. Per gli altri settori 
economici l’avviso 5/19 dispone di 
10 milioni

Sui piani formativi aperti le 
scadenze sono state prorogate di 
3 mesi. Tra gli avvisi 2019 attivi nel 
2020 la dotazione più cospicua è 
per l’avviso per sistemi di imprese 
(10 milioni). La terza �nestra 
dell’avviso generalista Ucs, in 
scadenza il 28 febbraio, conta su 6 
milioni. Presentazione aperta per gli 
avvisi Diginnova (4 milioni), Piani 
formativi per dirigenti (1,6 
milioni), Apprendistato I e III livello 
(500mila euro), Voucher dirigenti 
(500mila euro), Informa welfare 
(300mila euro). In previsione la 
pubblicazione degli avvisi: 
Generalista Ucs (tre �nestre, 21 
milioni) per tutte le tematiche 
incluse la sicurezza sul lavoro, Studi 
professionali (2 milioni) per la 
formazione, Detto fatto (1,5 
milioni) per tutte le tematiche 
formative, Neoassunti (1 milione) 
per la formazione dei nuovi assunti 
con contratto di almeno 12 mesi, 
Forma e ricolloca (300mila euro) 
per la formazione di disoccupati, 
dipendenti a rischio e neossunti. 
Dote utilizzabile tramite Conto 
formazione da 30 milioni

Prorogati dal 30 aprile al 31 
maggio 2020 gli avvisi emanati nel 
2019. Avviso 1/2019 da 39,7 
milioni (Piani aziendali, settoriali e 
territoriale), di cui ancora disponibili 
14,3 milioni. Avviso 2/19 per piani 
individuali da 5 milioni (ancora 
disponibili 3 milioni). Avviso 
3/2019 per piani dedicati alle 
aziende di dimensione minore del 
credito e assicurazioni, con 
dotazione di 12,2 milioni, di cui 3,7 
milioni ancora disponibili. Master 
4/2019 con dote di 2 milioni, d cui 
1,1 milioni ancora disponibili. 
Prorogate anche le scadenze delle 
attività didattiche e non didattiche 
di 5 mesi. Spostato al 1° giugno il 
termine per aderire al Conto 
individuale: le adesioni successive 
arrivate entro il 30 settembre 
avranno effetto dal 1° gennaio 
2021. Piattaforma informatica per 
la presentazione delle domande di 
�nanziamento sul Conto Individua-
le aperta il 1° luglio 2020

La dotazione �nanziaria 
comprende 12 milioni utilizzabili 
grazie al conto formazione. Avviso 
1/2019 da 6 milioni per aziende 
del Centro-Nord e di 2 milioni del 
Sud e Isole (graduatorie deliberate 
lo scorso 8 aprile).. Previsti 15mila 
euro per piano formativo aziendale 
sulle aree: Innovazione produttiva; 
Innovazione organizzativa; 
Innovazione nel marketing e 
comunicazione di impresa; 
Innovazione sostenibile e green 
economy; Piani�cazione, Program-
mazione e Controllo di gestione; 
Internazionalizzazione. Avvisi su 
speci�ci settori e aree territoriali 
�nanziati con 2 milioni.
Per l’emergenza Covid-19, �no al 
13 aprile , salvo ulteriori proroghe, i 
piani formativi saranno condivisi 
via e-mail. Estesa anche la 
tempistica del Conto24 ai piani 
realizzati in modalità Fad (con 
autocerti�cazione del rappresen-
tante legale dell’azienda), i quali 
potranno arrivare anche un giorno 
prima dell’inizio delle attività

Risorse e linee
d’intervento
per il 2020 

FONDIMPRESA FOR.TE. FONARCOM FBA FONDIRIGENTI

AVVISI

PERSONE
milioni lavoratori

4,7
1,4 1,038

0,363 78
mila dirigenti

AZIENDE 204.000 132.000 165.000 854 14.000

BUDGET 2020
milioni di euro

382,5 148 78,7 59 22

ENTI
PROMOTORI

Con�ndustria, Cgil,
Cisl e Uil

Confcommercio, Confetra,
Cgil, Cisl e Uil

Cifa e Confsal Abi, Ania, Cgil, Cisl e Uil Con�ndustria e Federmanager

I piani della formazione continua

Per molte 
attività 
previsti 
slittamenti 
dei termini e 
proroga della 
durata dei 
piani


